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i prodotti prescritti dell’auto monitoragg io saranno disponibili entro 24 ore dalla richiesta

Kit per diabetici anche nelle farmacie
“Ne usufruiranno 50 mila pazienti”
Dopo la sperimentazione in Asl 3, partita nel 2020, la possibilità viene da oggi allargata a tutta la regione

EMANUELE ROSSI

Un passo in più per una sani-
tà più a portata di territorio 
per le persone con diabete: 
da oggi sarà attiva in tutta la 
Liguria la distribuzione dei 
presidi  per  il  monitoraggio 
della glicemia, oltre che quel-
la dei farmaci salvavita, già 
prevista  dal  2018.  Questo  
permetterà di ritirare in far-
macia, con la tessera sanita-
ria della persona avente dirit-
to, entro 24 ore, i  prodotti 
prescritti dal Piano di Auto-
monitoraggio  Glicemico  
(PAG): strisce per l’automo-
nitoraggio  della  glicemia,  
lancette pungidito, siringhe 
e aghi per la somministrazio-
ne dell’insulina. Si tratta di 
presidi sanitari che fanno par-
te  della  vita  quotidiana  di  
chi  ha  il  diabete.  Secondo 
Alisa,  i  pazienti  interessati  
da questa innovazione nella 
modalità di distribuzione sa-
ranno almeno 50 mila a livel-
lo regionale, tenendo conto 
che in Asl3 dal 2020 è stata 
avviata una sperimentazio-
ne che ha già coinvolto 18 
mila persone.

La giunta regionale ha ap-
provato lo schema di accor-
do con le farmacie pubbliche 
e private convenzionate per 
la distribuzione dei farmaci, 
ausili e presidi per l’assisten-
za  integrativa  per  pazienti  
diabetici in accordo con il ser-
vizio sanitario regionale. Le 
farmacie coinvolte sono tut-

te le 600 della Liguria. Que-
sto grazie a un accordo fra la 
Regione e Federfarma, e al la-
voro congiunto di Alisa e di 
Liguria Digitale, con quest’ul-
tima che ha sviluppato il siste-
ma informatico su cui si basa 
l’intervento. «I servizi eroga-
ti dal sistema sanitario pub-
blico  regionale,  supportato  
dalle farmacie, sono sempre 

più "a  chilometro  zero",  in  
uno sforzo comune fra tutti i 
soggetti  coinvolti»,  dice  la  
presidente regionale di  Fe-
derfarma  Elisabetta  Bora-
chia.

Inoltre, Liguria Digitale ha 
reso telematici i piani tera-
peutici dei pazienti diabeti-
ci: questo permette ai medici 
specialisti  di vedere i  piani 

annuali  e  riconfermarli,  se  
necessario. La distribuzione 
dei presìdi per il monitorag-
gio della glicemia era partita 
nel 2020 come progetto spe-
rimentale che ha interessato 
Asl 3 con l’erogazione di cir-
ca 300 mila presìdi – dichiara-
no il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti e l’assesso-
re alla Sanità Angelo Grataro-

la - L’estensione della distri-
buzione permette di accosta-
re il  sistema capillare delle 
farmacie convenzionate alla 
tradizionale  distribuzione  
tramite i  presìdi  territoriali  
delle Asl, garantendo equità 
di accesso in maniera unifor-
me  su  tutto  il  territorio».  
«Questo accordo – aggiunge 
il direttore generale di Alisa 
Filippo Ansaldi - è frutto di 
una sinergia che ha visto pro-
tagoniste tutte le istituzioni 
interessate e le associazioni 
dei pazienti a cui sono stati il-
lustrate le novità introdotte. 
Tra i  vantaggi  c’è  la  totale 
tracciatura del percorso in-
formatizzato».

Per quanto riguarda la con-
divisione informatica dei pia-
ni terapeutici, secondo l’am-
ministratore unico di Ligu-
ria digitale Enrico Castanini 
«Porterà  sicuramente  sem-
plificazioni  e  risparmi  di  
tempo sia per gli specialisti, 
che vedranno alleggerite le 
proprie agende dagli appun-
tamenti di semplice confer-
ma dei piani, sia per i pazien-
ti, che potranno rivolgersi di-
rettamente al loro medico di 
famiglia e poi alla farmacia 
a loro più comoda».

Quanto al materiale di con-
sumo dei  microinfusori  e  i  
sensori per il  monitoraggio 
della  glicemia,  invece,  non 
cambia nulla: il ritiro avverrà 
come  di  consueto  presso  i  
presidi territoriali delle Asl. 
Se il piano di autodetermina-
zione glicemica non fosse ag-
giornato e informatizzato, sa-
rà  possibile  recarsi  diretta-
mente in qualsiasi farmacia 
convenzionata della Regione 
e, contestualmente alla richie-
sta di ritiro dei prodotti per il 
monitoraggio della glicemia, 
sarà contattata la Asl di com-
petenza per le procedure ne-
cessarie  all’inserimento  del  
Psg a sistema; in tal caso la 
consegna potrà avvenire en-
tro 5 giorni lavorativi. —
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fino ad aprile nel capoluogo 3.388 denunce 

Cade da una scala
grave un operaio
Ogni giorno in Liguria
più di 50 infortuni
Il nuovo incidente a Genova: per l’uomo lesioni alla colonna
La Cgil: “Numeri alti nonostante la f lessione post pandemia”

«Con questa scelta 
garantiremo 
equità di accesso 
in maniera uniforme 
su tutto il nostro 
territorio»

Muratori in un cantiere edile

MATTEO DELL’ANTICO

MARCO FAGANDINI

Nel giorno in cui si verifica 
l’ennesimo incidente sul la-
voro, la Cgil lancia l’allar-
me denunciando che da ini-
zio anno, in Liguria, sono 
state quasi 51 le denunce di 
infortunio per ciascuno dei 
primi 120 giorni dell’anno. 
Due i morti ogni mese. Un 
numero che, se ancora ce 
ne fosse bisogno, sottolinea 
l’urgenza di  invertire  una 
rotta drammatica. E che tal-
volta si fa tragedia.

Ieri mattina a rimanere fe-
rito è stato un operaio di 30 
anni. L’incidente è avvenu-
to in un capannone in via 
Campoligure, a Bolzaneto. 
A ricostruire la dinamica e a 

compiere gli  accertamenti 
investigativi sono i tecnici 
dell’ufficio Prevenzione e si-
curezza negli ambienti di la-
voro (Psal) della Asl 3. Stan-
do alla loro prima ricostru-
zione, la struttura è destina-
ta a ospitare un’azienda.

E in questi giorni un’altra 
ditta sta effettuando lavori 
di pulizia e rifinitura dello 
spazio coperto, per render-
lo definitivamente  idoneo 
al trasloco. Ieri il dipenden-
te trentenne di  quest’ulti-
ma società stava lavorando 
nel capannone, da solo, su 
una scala. Stava tinteggian-
do un elemento metallico 
quando  ha  perso  l'equili-
brio ed è caduto. Un volo di 
circa quattro metri, che l’ha 

portato a battere con violen-
za la schiena.

L’uomo è rimasto coscien-
te ed è riuscito a dare l’allar-
me. La centrale operativa 
del 118 ha inviato a Bolza-
neto i militi con l’ambulan-
za e il personale dell’auto-
medica  Golf  2.  L’operaio  
era a terra, immobile. Il me-
dico ha diagnosticato,  sul  
posto, la lussazione di una 
spalla e una scarsa sensibili-
tà alle gambe. Un dettaglio 
che ha fatto temere la pre-
senza di lesioni interne. Co-
sì il ferito è stato trasferito 
d’urgenza - cioè in codice 
rosso, quello che indica i pa-
zienti più gravi - al pronto 
soccorso del San Martino. 
Lì è stata evidenziata una le-

sione alla colonna vertebra-
le, che imporrà cure costan-
ti e grande attenzione. Sul 
fronte dei numeri, invece, 
sono state 6.072 le denun-
ce di infortunio sul lavoro 
in  Liguria  da  gennaio  ad  
aprile di quest’anno. Rispet-
to alle province, Genova ha 
registrato  3.388  denunce  
(55,8% del totale), Savona 
1.104 (18,2% sul  totale),  
La Spezia 850 (14%) e Im-
peria 730 (12%).

Le donne vittime di infor-
tunio  sono  state  2.306  
(38% sul totale) mentre gli 
uomini 3.766 (62%). «L’e-
mergenza sicurezza sul la-
voro è totalmente ignorata 
da imprese e politica - com-
menta Maurizio Calà, segre-

tario generale Cgil Liguria - 
La parola sicurezza è spari-
ta proprio dall’agenda poli-
tica nazionale e locale, ma 
anche le aziende non brilla-
no per iniziative volte a tute-
lare le proprie risorse». 

Una voragine inaccettabi-
le nel dibattito fra le parti 
coinvolte.  «È un atteggia-
mento miope per tanti moti-
vi - conclude Calà - Non ci si 
rende conto che tutelare i la-
voratori e il lavoro in gene-
rale è un investimento so-
ciale ed economico a benefi-
cio di tutti».

In Liguria, come detto, i 
primi  quattro  mesi  del  
2023 hanno fatto registrare 
una media di due morti al 
mese, per un totale di otto, 

contro i due registrati l’an-
no scorso.

Nel primo quadrimestre 
dell’anno - rispetto allo stes-
so periodo dei dodici mesi 
precedenti - il numero di in-
fortuni sul lavoro cala com-
plessivamente  del  42,5%,  
anche se il sindacato attri-
buisce  la  flessione  alla  
scomparsa del Covid, visto 
che nello stesso periodo del 
2022 l’ultima fiammata del-
la  pandemia  aveva  fatto  
schizzare  il  numero  delle  
denunce.

Che,  appunto,  com-
prendeva  anche  quelle  
dei lavoratori costretti a 
casa perché positivi al co-
ronavirus.—
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Centro di eccellenza

Gaslini, a Reumatologia
riconoscimento europeo

8
le persone decedute sul 

posto di lavoro 
in Liguria dall’inizio 

dell’anno a oggi

ANGELO GRATAROLA

ASSESSORE REGIONALE 
ALLA SANITÀ

Un auto-test per la glicemia Riconoscimento europeo per la 
Reumatologia del Gaslini. Il repar-
to è stato infatti indicato come 
centro di eccellenza continentale 
dall'Eular, la società europea di 
reumatologia che rappresenta le 
società scientifiche di reumatolo-
gia di tutte le nazioni europee. La 
nomina si terrà a Milano dove è in 
corso sino a sabato il 23° congres-
so dell'Eular un evento che racco-
glie oltre 10 mila delegati prove-
nienti da tutto il mondo.

2
i decessi sul lavoro 

nei primi quattro mesi 
del 2022 in tutta 

la Liguria 
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